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Stamattina, alle 9,30, alla Galleria Principe di Napoli 

Comincia l'assise cittadina del PCI 
» i." • » . 

Presiederà il sindaco/ compagno Valenzi - Introdurrà Benito Visca, segretario cittadino, e con
cluderà Chiaromonte - Si avvia in questo modo una discussione sul futuro della città di Napoli 

« Quale sviluppo per Na
poli: il ruolo delle forze pro
duttive e delle masse popo
lari per la costruzione della 
città degli anni '80 ». 

E' il tema impegnativo at
torno al quale si aprono sta
mattina i lavori della assise 
cittadina dei comunisti napo
letani. L'assemblea comincia 
alle ore 9.30, presso il salo-

, ne della Galleria Principale 
di Napoli (di fronte al Museo 

Nazionale) e il confronto si . 
protrarrà per tutta la gior
nata. I lavori riprenderanno 
domani mattina alle 9.30. 

Il convegno sarà presiedu
to dal compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Benito Visca. segretario cit
tadino del PCI. Le conclusio
ni sono invece affidale al 
compagno Gerardo Chiaro-

monte della segreteria nazio
nale del partito. > 

All'assise tutto il partito ar
riva dopo una lunga serie 
di assemblee e riunioni, or
ganizzate nelle sezioni e nelle 
zone del PCI in tutta la città. 

Inoltre, la discussione è 
stata ulteriormente arricchi
ta dall'ampio e approfondito 
dibattito sviluppatosi tra tec
nici. politici, intellettuali di 
diversa estrazione che si è 

svolto sulle pagine di cro
naca dell'Unità 

L'assise cittadina si pro
pone di definire gli obiettivi 
dello sviluppo produttivo e 
civile di Napoli, partendo 
dall'impegno e dalle propo
ste avanzate dai comunisti e 
dall'amministrazione ' comu
nale in questi anni e dalle 
indicazioni venute dal movi- . 
mento di lotta che ha impe
gnato vasti strati di lavora

tori della città, di donne, di 
giovani, le masse popolari. 

L'assemblea odierna, in
somma, vuole essere un'oc
casione di verifica e di con
fronto dei gruppi dirigenti 
delle sezioni, delle cellule 
di fabbrica, dei comunisti 
impegnati ai vari livelli con 
la complessità della nuova 
problematica che presenta la 
più grande città del Mezzo
giorno d'Italia. 

s V . v . 

Gli allarmanti dati sono siati forniti dallo stesso assessore Armando De Rosa 

«I problemi della sanità 
non debbono essere oggetto 
di risse polli ìche». Armando 
De Rosa, assessore regionale 
alla Sanità, questa frase l'ha 
ripetuta per ben due volte 
nel giro di 48 ore. Sia nel 
corso della visita del mini
stro Altissimo per la presen
tazione delle conclusioni a cui 
sono giuriti gli esperti, nel
lo studio della virosi respi
ratoria (per cui morirono. 
nello scorso inverno più di 
80 bambini) che durante una 
conferenza stampa, svoltasi 
ieri, indetta per fare il pun
to sulla situazione sanitaria 
della nostra regione. 

Un invito ripetuto, quindi, 
a «dimenticare» le polemi
che suscitate nel giorni scor
si proprio dall'assessore De 
Rosa su presunte mancanze 
del Comune di Napoli, accu
sato ingiustamente, ed è sta
to provato, di non avere spe
so 80 miliardi stanziati dal
la Regione per il risanamen
to della città. « Sono stato 
frainteso dal giornalisti, non 
volevo dire • questo »; ed 
ancora la frase «polemiche 
come queste non servono a 
nessuno ». 

E questo è innegabile. La 

Sanità-sfascio: dalle cifre 
un atto d'accusa alla Regione 

situazione sanitaria a Napoli 
ed in tutta la regione è ad 
un tale stato che veramente 
bisognerebbe fare ,plù fatti 
che parole. L'invito di De 
Rosa va quindi rivolto a lui 
stesso ed alla giunta di cui 
fa parte. A illustrare la si
tuazione bastano pochi dati. 

Ecco i più eclatanti. In 
Campania muoiono nel primo 
anno di vita il 18 per cento 
del bambini, di questi il 29 
per cento muore per virosi 
respiratoria e per malattie 
infettive il 36 per cento. Sul 
totale dei morti per infezio
ne In Italia la Campania ha 
Il 53.3 per cento . di quelli 
sotto il primo anno, mentre 
la media nazionale è del Ili 6 
per cento. Ogni 1.000 abitanti 
in Campania ci sono 8 letti 
di ospedaio. mentre la me
dia nazionale è sugli 11. 

E questo dato gioca in ne
gativo sullo stanziamento dei 

fondi che annualmente vengo
no concessi alla Regione 
Campania per le spese di sa
nità. Lo stanziamento (1180 
miliardi) è, infatti proporzio
nato ai posti-letto. L'assesso
re si è lamentato. Ha detto 
che i soldi sono pochi per 
le esigenze della Campania. 
Che il riparto è «punitivo» 
nel confronti della nostra re
gione rispetto ad altre più 
avanzate dal punto di vista 
sanitario. 

Ma non ha dato risposte 
soddisfacenti a chi gli faceva 
presente che, forse, se t 10 
ospedali che aspettano me
diamente da almeno 15 anni 
di essere aperti dalla Regio-
rie lo fossero stati a tempo 
debito, oggi di soldi la Cam
pania ne avrebbe di più e 
non avrebbe intere zone sco
perte da presidi sanitari, spe
cialmente nelle zone interne. 

Risposte evasive anche per 

quanto riguarda l'applicazio
ne della legge per l'interru
zione della gravidanza. Sor
prende che un assessore che 
si dichiara disponibile a col 
mare rapidamente le lacune 
lasciate da altri, non si im
pegni in questo settore, di
chiarando che « non è un pro
blema emergente». Forse che 
100.000 aborti clandestini al
l'anno (tanti se ne fanno so
lo a Napoli) non sono «un 
problema emergente?». 

Gli argomenti privilegiati 
da un intervento immediato 
l'assessore 11 ha, comunque, 
indicati: droga, psichiatria, 
virosi e problema infanzia. 
Per quanto riguarda il pri
mo punto è stato allestito 
nei locali dell'ex San Camil
lo un centro medico di pre
venzione per le tossicodipen
denze. 

Stenta a decollare, però, ci 
sono difficoltà di vario tipo. 

« Non riusciamo ad ottenere 
neanche l'attacco della luce 
elettrica », ha detto De Ro
sa. Per quanto riguarda la 
legge 180 per l'abolizione del 
manicomi, nella prossima riu
nione di giunta verranno pre
sentati i provvedimenti per 
l'assunzione del personale che 
consentirà l'apertura di strut
ture sul territorio, in" colla
borazione con la Provincia. 
' Per la prevenzione < delle 
malattie infantili e in parti
colare della virosi 11 Consiglio 
regionale ha approvato una 
legge con cui vengono stan
ziati 10 miliardi dal fondo 
regionale, per quest'anno. 

Infine, ha finalmente an
nunciato l'istituzione • della 
guardia pediatrica domicllla-

jre regionale (che da tempo 
e con successo è stata spe
rimentata dal Comune di Na
poli). estesa sul territorio, in 
collogamento con gli ospeda
li, che comincerà a funziona
re contemporaneamente a 
quella notturna e festiva in 
cui saranno impegnati circa 
1.000 medici. 

m. ci. 

Paralizzato il traffico dalle sette alle nove di mattina 

Processo Zarrelii: per un sopralluogo 
colossale ingorgo ieri in via Foria 

Si doveva accertare se l'imputato, accusato di tre omicidi, poteva essersi ferito una mano spin
gendo un'auto — L'esasperazione di migliaia di automobilisti che sono rimasti «imbottigliati» 

Dopo la protesta dei giorni scorsi 

Un impegno a Marigliano 
per le acque dei lagni 

Entro la prossima settima
na l'amministrazione comuna
le di Marigliano deve dare 
inizio ai lavori per espugnare 
i canali e istallare le pompe 
necessarie a liberare gli abi
tanti, specie delle frazioni, 
dalle acque stagnanti dei la
gni. 

Sono questi 1 termini degli 
impegni assunti dal sindaco, 
il democristiano Napolitano, e 
sottoscritti in un documento. 
sabato scorso al termine dell' 
incontro avuto con una folta 
delegazione di cittadini. 

Se non sorgeranno altri o-
stacoli, e se gli impegni sa
ranno rispettati, cose sulle 
quali i cittadini sono decisi 
a vigilare, si potranno fare 
1 primi passi per migliorare 
sensibilmente le condizioni in
tollerabili in cui sono costret
te a vivere centinaia di fa
miglie. All'incontro col sinda
co si era arrivati dopo una 
forte manifestazione di pro

testa, promossa dalla locale 
sezione comunista, alla quale 
avevano partecipato lavorato
ri, studenti, donne, i giovani 
cattolici della frazione di Fai-
bano. 

Alla fine oltre cento persone 
si erano riunite davanti al 
Municipio per chiedere conto 
all'amministrazione DC-PSDI 
del perché alcuni lagni non 
erano stati dragati e alcune 
pompe di sollevamento per il 
deflusso delle acque fossero 
tuttora inutilizzate. 

E* noto che vaste zone pe
riferiche di Marigliano, e le 
vicine frazioni sono interseca
te da una fitta rete di fossi 
e canali secondari dei «Re
gi lagni» le cui acque, 
quando manca la manutenzio
ne, ristagnano nelle strade 
cittadine e nelle campagne 
circostanti, con gravi disagi 
degli abitanti e danni alle col
ture agricole. 

La realtà è che la DC or

mai ha compiuto passi Indie
tro rispetto all'esperienza del
l'intesa e sta brigando per 
svuotare di poteri i Consigli 
di frazione; per ritardare la 
spesa di alcuni miliardi desti
nati all'esecuzione di lavori 
alla rete fognarla di Laufido-
mini. • 

Questo partito sta • anche 
manovrando per spianare la 
strada agli aumenti dei fitti, 
che in un'area economica 
mente depressa costituiscono 
un duro colpo per molte fa
miglie. Tra l'altro l'ammini
strazione guidata da democri
stiani, lascia nel più comple
to abbandono le popolazioni 
delle frazioni, dove quando è 
cattivo tempo l'insufficienza 
delle fogne, le carenze di ca
bine elettriche e di impianti 
per il deflusso delle acque, 
come abbiamo detto, provoca 
danni e disagi arrivando 

I.C. 

Mezza Napoli bloccata, ie
ri mattina, per l'esperimento 
giudiziario deciso dalla Corte 
di Assise di Appello che giu
dica Domenico Zarrelli, già 
condannato all'ergastolo per 
l'assassinio di Domenico San-
tangelo, della moglie di que
sti, Gemma Cenname, e del
la figlia Angela. Si doveva 
controllare uno degli indizi 
più gravi. 

Venti giorni dopo il tripli
ce omicidio di via Caravag
gio lo Zarrelli presentava al
la mano destra una ferita 
che disse di aver riportato 
spingendo la sua « Flaminia » 
in via Porla. 

L'accusa ritiene assurda 
tale tesi. Zarrelli si sarebbe 
ferito vibrando colpi mortali 
alle sue vittime. Già in pri
mo grado fu fatto un esperi
mento, ma la corte di appel
lo ha ritenuto opportuno ri
peterlo. 

E cosi dalle 7 di ièri mat
tina fino alle 9.30 l'incrocio 
fra via Foria e via Duomo, 
oltre a quello con via Cirillo, 
è rimasto bloccato da giudi
ci, carabinieri, avvocati, e 
curiosi. 

Naturalmente gli automo
bilisti che si avviavano a 
prendere le autostrade, le 
strade per la provincia, e 
quelli che ne provenivano, 
magari per recarsi al lavoro 
hanno cominciato ad infero
cirsi. E si è domandato che 
cosa fosse successo. «E* il 
fatto dei tre morti™ », ha ri

sposto qualcuno al seguito 
della Corte. 

Passando di voce in voce, 
fino a Capodimonte ed a 
Materdei, il blocco si è pro
pagato fino alla zona alta 
della città. Ad un certo pun
to si è sentito dire che « c'era
no tre morti». Naturalmen
te questo ha contribuito ad 
aumentare la confusione ed 
ha provocato anche un po' di 
panico. Appena riusciti a sca
polare l'ingorgo, però, si è 
capito che si trattava di mor
ti ormai da quattro anni. 

Un esperimento molto di
scutibile, quindi, quello 0! 
ieri. 

Una macchina spinta da 
dietro può andare a destra 
o a sinistra? Spingendola vi 
è bisogno o meno di correg
gerne con lo sterzo la corsa? 
Si può o meno cadere e farsi 
male ed in qual modo? Un 
giudizio di colpevolezza o me
no non può minimamente es
sere collegato a questi inter
rogativi ed ai ricordi avuti 
dall'imputato su cose del ge
nere? • ' 

Comunque, fi fatto di via 
Caravaggio ha fatto ieri mat
tina tante vittime quanti so
no gli automobilisti giunti in 
ritardo al lavoro. E tutti poi 
si sono chiesti se era tanto 
necessario che l'esperimento 
si facesse proprio in ora di 
punta. 

m. e. 

Manifestazione e corteo di un migliaio di studenti e di lavoratori 

Ateneo: occupata l'Opera 
per le carenze della mensa 

Mancanza di personale, ritardi di ogni genere, costringono i giovani a file di ore 
Proposta l'assunzione dei disoccupati della 285 per sopperire alla mancanza di personale 

Un migliaio di studenti 
universitari, hanno manife
stato ieri mattina contro la 
Inefficienza dell'Opera uni
versitaria che non riesce a 
garantire neanche il funzio
namento a livelli accettabili 
delle mense per gli studenti. 
Se funziona questo servizio, 
lo si deve solo all'abnegazio
ne dei lavoratori che si sa
crificano per non mandare 
tutto a scatafascio. 

E cosi Ieri mattina gli stes
si lavoratori e gli studenti si 
sono trovati uniti nel deci
dere una manifestazione ed 
un corteo di protesta e poi. 
quando è stata occupata la 
sede dell'Opera universitaria 
ed una delegazione è andata 
alla Regione, i lavoratori del
le mense non hanno voluto 
far mancare la loro presenza. 

Nonostante • l'occupazione 
dell'Opera sia durata per tut
ta la giornata e continuerà 
domani. 11 rettore — chia
mato in causa con precise 
arKomentazioni — non ha 
sentito il bisogno di andare 
a discutere coi giovani, di 
ascoltare le loro ragioni, di 
sentire le loro proposte che 
pure sono molto precise e 
circostanziate. 
- L'ODera universitaria è in 
via di scioglimento, anche 
perché le funzioni che svol
se sono di competenza delle 
Regioni. -
- La Regione a sua volta 
deve ' preparare ; una legge, 
che è In via di elaborazione 
e dovrebbe essere pronta per 
aprile, ma che anche se fos
se varata con tempi più 
stretti non potrebbe essere 
applicata in quanto la legge 
quadro nazionale relativa al
le Opere universitarie è, a 
dir TJOCO. carente. " 

Gli universitari, dunque. 
rivolgono precise accuse: è 
colpa del governo e ministro 
se i consigli di amministra
zione continuano ad essere in 
carica, se non può essere as
sunto personale, se alle men
se si mangia, quando si man
gia. in pochi e molte volte 
male e dopo attese di ore. 

Gli studenti quindi propon
gono: 

1) Di insediare il nuovo 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera universitaria — a 
nove mesi dallo svolgimento 
delle elezioni dell'Ateneo — 
che anche se dovrà cedere 
le sue funzioni all'ente regio
nale — potrà gestire l'opera 
meglio di quanto sia stato 
fatto finora; 

2) Di stipulare convenzio
ni con cooperative di gio
vani della 285 per assicura
re il servizio ed il funziona
mento delle Case dello stu
dente. che attualmente non 
aprono proprio per mancan
za di personale; 

3) Che alla mensa centrale 
sia messo finalmente in fun
zione 11 secondo banco di di
stribuzione del cibo in modo 
da rendere accettabili le file 
che si devono sopportare. 

Su queste proposte gli stu
denti intendono aprire la più 
ampia discussione anche per 
dare la possibilità a tutti di 
contribuire all'elaborazione 
di proposte, migliorare quelle 
già presentate, insomma, es
sere parte portante della pro
testa. 

Per questo è stata decisa 
una assemblea permanente 
nella mensa centrale di 
via Mezzocannone: assemblea 
che per altro non dovrà af
fatto impedire la distribuzio
ne dei pasti. 

Questa è solo la prima fa
se: se non verranno le ri
sposte richieste gli studenti 
sono decisi ad iniziare lotte 
più dure che costringano il 
rettore Cuomo, a scendere — 
finalmente — in campo ed 
assumersi le responsabilità 
che gli competono. 

E* Inutile — quindi — che 
il massimo responsabile del
l'Ateneo partenopeo applichi 
la politica dello struzzo e cer
chi di far finta di non cono
scere i problemi. E farebbe 
bene — forse — ad andare 
anche lui alla mensa, a discu
tere con gli allievi, in modo 
da vedere coi suoi occh 

Dopo un incontro tra PCI, PSI, PDUP, MLS e DP 

Salerno: sollecitata l'assemblea 
regionale dei quadri di sinistra 
Nessuna sottovalutazione delle divergenze - E' stata an
che decisa un'assise unitaria di tutti i partiti della sinistra 

SALERNO — Un giudizio 
positivo è stato espresso 
dal PCI, dal PSI. dal PDUP, 
dall'MLS e da DP sull'esito 
dell'incontro tenuto l'altro 
giorno tra le segreterie dei 
partiti della sinistra sulle 

La strada 
crolla e 
Milanesi 
si diverte 

Milanesi protesta: una stra
da nella 167 di Secandigliano, 
vicino a {quella appena inti
tolata a Bakù, città gemel
lata con Napoli, è crollata per 
le piogge di sabato e Dome
nica. Io — reclama l'ex sin-
daco-manager — avrei fatto 
in modo che non succedesse; 
questa - amministrazSine co
munale è proprio inetta. 

Queìto il tono dell'i/tima 
interrogazione dell'ing. Bruno 
Milanesi (pubblicata ieri da 
un quotidiano napoletano), 
tutta infarcita di battutine iro
niche e divertite. 

• Lui, che ha la sua parte 
nelle scelte che hanno provo
cato lo sfacelo di una città. 
lui ci ride sopra e si diver
te: anche sui crolli, le voragi
ni e le decine di senzatetto 
provocali da un semplice tem
porale. 

questioni che riguardano 
la situazione politica, eco
nomica e sociale della pro
vincia. 

Si è partiti, comunque, 
dalla non sottovalutazione 
dell'esistenza d.i divergen
ze, anche profonde, e non 
solo tattiche ma anche 
strategiche tra le varie or
ganizzazioni. 
* I partiti della sinistra 
alla fine del confronto han
no deciso congiuntamente 
che questo debba artico
larsi e arricchirsi con la co
stituzione della Consulta 
permanente della sinistra 
che avvii la definizione e 
la verifica di un progetto 
di trasformazione e di in
tervento sulle innumerevo
li situazioni che sì presen
tano nella provincia. 

Si deve trattare — su 
questo c'è stato il massi
mo accordo — di un pro
getto che sia in grado di 
incalzare e sconfiggere il 
sistema di potere della DC. 

Alla fine della riunione 
le segreterie provinciali del 
PCI. PSI. PDUP, MLS , e 
DP hanno deciso di tenere 
a Salerno un'assise unita
ria dei quadri e hanno an
che sollecitato le rispetti
ve strutture regionali af
finché si svolga, secondo i 
tempi previsti, la assem
blea regionale dei quadri 
dei partiti della sinistra. " 

pi partito") 
ASSEMBLEE 

A Portici alle 18 assemblea 
di zona sulla droga con Mi-
nopoli; a Striano alle 17,30 del 
CD. e del gruppo consiliare 
con Dottorini; a Procida alle 
17.30 sul tesseramento con 
Russo alle 18 a Castellamma
re. Lenin sulla vertenza Ital-
cantieri con Fermarlello e 
Alinovi. 

AVVISO ALLE 
SEZIONI 

Lunedi 26 le sezioni di 
città e provincia devono 
comunicare in Federazio
ne alla commissione or
ganizzazione I dati relati
vi al tesseramento. 

LUNEDI' ATTIVO 
SULLA POLITICA 
CULTURALE 
DEGLI ENTI LOCALI 

Lunedi 26 alle 17.30 in Fe
derazione si svolgerà un at
tivo su a L'azione degli en
ti locali per il rinnovamen
to culturale e ideale della 
città e della provincia di 
Napoli». ! 

Interverranno i compa
gni Luigi Nespoli, assesso
re alla Provincia; Berardo 
Impegno, assessore al Co
mune-di Napoli; Renato Ni-
colini assessore al Comune 
di Roma. 

CASERTA - E' il fascista Raffaele Riccio 

Condannato a 4 anni e 8 mesi 
l'aggressore di Danilo Russo 
CASERTA — Dunque quella 
sera del marzo "78 il fascista 
Raffaele Riccio. 22 anni, da 
Giugliano, colpi con un col
tello a serramanico il giovane 
di sinistra Danilo Russo, con 
l'intenzione di ucciderlo. La 
sentenza emessa ieri, intorno 
alle 12,30 (dopo appena un'ora 
e mezzo di camera di consi
glio), dalla Corte d'assise di 
Santa Maria Capua Vetere 
ha accolto questa versione di 
quei tragici fatti che scon
volsero la città ed ha con
dannato il Riccio a 4 anni 
e 8 mesi di reclusione (il PM 
ne aveva chiesti 5) perché 
colpevole di tentato omicidio, 
più ad un mese di arresto, 
per detenzione illegale di ar
ma, e a 5 anni di interdi
zione dai pubblici uffici. -

Questo l'epilogo di un pro
cesso che ha tenuto desta l'at
tenzione di tutte le forze de
mocratiche di Terra di La
voro (è ancora ben vivo il 
ricordo di quel vigliacco ag
guato a quattro giovani di 
sinistra e di quelle angosciose 
ore in cui Danilo Russo si 
dibatté tra la vita e la mor
te) e di una giornata carica 
di tensione che i fascisti 

(circa un centinaio, non 
«noti», presumibilmente pro
venienti dal Giuglianese) con 
una sequela di squallide pro
vocazioni hanno tentato di 
far degenerare. L „ . 

Una sentenza che ha re
spinto le «trovate» dialettiche 
dei difensori dei fascisti (ad
dirittura si è sostenuto che 
la coltellata sarebbe stata 
addirittura la risposta alla 
«provocazione» dei giovani di 
sinistra che avrebbero — ma 
il fatto non è stato mai pro
vato — strappato di mano 
ai fascisti dei volantini) an
che se l'assoluzione dal reato 
di rissa dei quattro fascisti 
e dei giovani di sinistra la
scia l'amaro in bocca perché 
non ha detto una parola 
chiara su quello che a tutti 
è sembrato un vero e proprio 
agguato. •• 

Ieri mattina, poi, il difen
sore del Riccio ha tentato di 
« scaricare » sull'altro fasci
sta implicato nella vicenda. 
Mazzella. la • responsabilità 
dell'agguato arrivando ad af
fermare che lui era l'autore 
materiale dell'aggressione al 
giovane Danilo. 

L'obiettivo è risultato chia

ro: • confondere le acque ed 
aggiungere elementi affinché 
si arrivasse ad un'assoluzione 
del suo assistite . ' • 

La «manovra» è stata fa
cilmente sventata: è un fatto 
normale, difatti, che sotto lo 
effetto di una violenta ten
sione nervosa non si avverto
no, talvolta, dolori fisici. 
Questo fatto non aveva quin
di niente a che vedere con il 
riconoscimento, netto, senza 
esitazione fatto dal Russo del 
suo aggressore. Dopo la sen
tenza c'è stata la gazzarra fa
scista di cui abbiamo detto; 
ma l'imponente schieramento 
di forze ha placato le animo
sità dei giovani di destra. 

Mario Bologna 

Espulsione 
La Commissione federale 

di controllo, nella sua ultima 
riunione, ha tramutato il 
provvedimento di sospensio
ne nei riguardi di Porta 
Francesco, consigliere comu
nale di Capri, in espulsione 
dal P.C.I. 

Migliaia in piazza ieri a Pontecagnano 

Grande manifestazione 
per lo sciopero generale 
SALERNO — Una erande 

manifestazione si è tenuta ieri 
a Pontecagnano per ribadire 
il no fermo di tutta la cit
tadina all'attacco portato all' 
occupazione nell'importante 
centro del Salernitano con- la 
vendita dell'c Industrialf in » e 
la sospensione e quindi il li
cenziamento di aìcunc centi
naia di lavoratori. 

Alcune migliaia di cittadini 
ieri hanno, infatti, partecipato 
in maniera compatta alla 
giornata di lotta di tutte le 
categorie indetta dalla Fede
razione per difendere il posto 
di lavoro di circa 500 lavora
tori, tra fissi e stagionali, per 
riaffermare che nell'industria 
alimentare non può funziona
re più il sistema della rapi
la» e dell'uso improduttivo 
delle risorse. 

Alla manifestazione ha pre

so parte al completo la giunta 
municipale democratica della 
città. Durante il comizio con
clusivo, cui sono intervenuti 
Arturo Piscopo per la FILI A 
e Gerardo Giordano per la 
Federazione unitaria, ha par
lato anche e ha ribadito 1' 
impegno dell'amministrazione 
comunale, il compagno sinda
co Franco Bisogno. 

Mentre si teneva il comi
zio conclusivo, seguito ad un 
corteo che ha attraversato le 
strade principali di Ponteca-
enano, è giunta la notizia del
l'invio delle lettere di sospen
sione ai lavoratori dell'* In-
dustrialfin ». A chi vuole ven
dere questa fabbrica «puli
ta» del lavoratori, le mae
stranze hanno risposto orga
nizzando subito la assemblea 
permanente in fabbrica. 

TACCUINO CULTURALE 
Teatro e ragazzi 

Promossa dall'Eli e dal 
teatro S. Ferdinando, dal cen
tro servizi culturali e dal-
ramministrazione comunale 
di Napoli, prende l'avvio la 
c i . Rassegna del teatro per 
ragazzi». L'iniziativa è stata 
presentata alla stampa dagli 
assessori all'Assistenza, Be
rardo Impegno, alla Pubbli
ca istruzione. Gentile e allo 
spettacolo Vanin, e dal diret
tore del S. Ferdinando, Giu
lio Bafn. 400 bambini al gior
no, dal 20 novembre al 20 
dicembre, per un totale di 
diecimila bambini delle scuo
le elementari, fruiranno di 
una serie di spettacoli pre
sentati da compagnie, che o-
pcrano nello specifico del tea
tro per ragazzi. 

Questo primo momento spe
rimentale, ha sottolineato 
l'assessore Impegno, si inse
risce nel progètto più ampio 
del Comune per l'infanzia, 
che prevede l'utilizzazione dei 

numerosi operatori culturali 
presenti nella città con un 
rapporto continuativo con i 
distretti scolastici. Per il mo
mento H distretto interessato 
alla iniziativa è il 47„ dei 
quartieri cioè di Pendino, San 
Giuseppe. Porto, San Lorenzo 
e Avvocata. 

Il progetto prevede però di 
allargarsi ad altri distretti 
e di coprire una parte sem
pre più ampia della popola
zione scolastica infantile, e 
di svolgere attività di ani
mazione e spettacolo non so
lo per un mese ma per qua
si tutto l'anno scolastico. Dal 
20 al 30 novembre la coop. 
II Teatro di Napoli presente
rà la fiaba in due atti di 
Laura Angiulli « L'uccello 
d'oro»; dal 3 al 12 dicem
bre la compagnia del Bagat 
to di Torino con «Le incre
dibili avventure del gobbo ta-
lagnino v; dal 13 al 21 di
cembre «Conta e racconta» 
del Teatro del Porcospino di 
Pistoia. 

Gli spettacoli nei giorni fe

riali sono riservati agli alun
ni delle scuole elementari, 
mentre nei giorni festivi sa
ranno aperti al pubblico al 
prezzo di L. 500. Questa at
tività spettacolare sarà inte
grata. nel pomeriggio, da se
minari e laboratori nelle 
scuole per animatori e inse
gnanti. tenuti dalle compa
gnie partecipant! 

Questo è certamente il fat
to più interessante, perchè 
apre un rapporto diretto tra 
strutture culturali, quale quel
la del S. Ferdinando, e scuo
la; scuola nella quale troppo 
spesso la formazione cultura
le del bambino è del tutto 
carente riguardo lo spetta
colo. 

L'apertura del teatro, an
che il semplice fatto di an
dare al teatro Ja visione di 
spettacoli diversi dalle solite 
recite scolastiche e festive, 
può essere un primo momen
to di sensibilizzazione riguar
do i problemi dell'infanzia. 

1.1. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi 24 novembre 1979. 
Onomastico Prospero (do
mani Caterina). 
ESAMI PER DIRETTORE 
DI FARMACIA 
OSPEDALIERA 

E* stato bandito il concor
so per la sessione 79 gli esa
mi di idoneità a direttore di 
farmacia riservato al perso
nale ospedaliero. 

Le domande devono essere 
inoltrate entro il 31 dicembre 
del T9. Gli interessati pos
sono prendere visione del 
bando di concorso presso la 
segreteria dell'ordine dei far
macisti. 
LUTTI 

E* deceduto il compagno 
Franco Maasaccola fratello 
del compagno Giovanni, del
la segreteria della sezione 
Atan. Alla moglie, al figli ed 
al fratello Giovanni giunga
no le condoglianze della se
zione Atan. della federazio
ne e dell'Unità. 

* • • , 
E* deceduta Maria Paones-

sa. Alla figlia Silvana, al 
genero Michele Tamburrino le 
condoglianze della sezione di 
Fuorigrotta. della Federa
zione comunista napoletana. 
della CGIL e della redazione 
dell'Unità. 

CONFERENZA STAMPA 
SUI CONSULTORI 

Conferenza stampa questa 
mattina alle 1130 nella sala 
del Consiglio provinciale, in 
Santa Maria La Nova, delle 
donne aderenti al « Comitato 
di lotta per i consultori». 

. Com'è noto la sala è occu
pata dalle donne dalla sera 
di giovedì, per protestare 
contro le lentezze ingiusti
ficate • dell'amministrazione 
provinciale nel cedere al Co
mune alcune strutture ex 
ONMI da adibire a consul
tori familiari. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA ' . • <• 

%, FERDINANDO-CHIAIA; p n a 
5. Caterina a Chili*. 76 (telefono 
421428, 416592)» AVVOCATA-

MONTECALVARIOi via S. Matteo, 
21 (t«L 421840)1 S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Mag
giore. 12 (tal. 206813); STELLA-
S. CARLO: vìa S. Agostino d*gH 
Sca-zi. 61 (tei. 342160. 3400*3)j 
9. LORENZO-VICARIA* via Co
stantinopoli. 84 ( t« 454424. 
29194S. 441686); MERCATO-
PENOINOi via Forcella. 61 (rei. 
287740): VOMERO: via Moer-
ghen. IO (tei 360081. 377062, 
361741): «RENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei 243415. 243524. 
366847. 242010): FUORIGROTTA: 
via B. Cariteo. 51 (tal. 616321. 
624801): «AGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568); POSILLIPO: va 
Posillipo. 272 (tal. 7690444); 
MI ANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025: 7548542): PISCINOLA-
MARIANELLA: Diana G. Tatari. 
16 (tu. 7406058: 7406370): 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
•/oreaTe. 82 (telefoni 7595355; 
7594930): S. GIOVANNI A TE-
DUCCtO: Diana G Pacìerte-li (tei 
7520606: 7523089: 7528822): 
•ARRA: cono Sirena. 30S (tei 
7520246); PONTICELLI piana 
Michele Da Iorio, tei 75 62 082: 
SCCONDIGLIANO» p n e Michele 
Ricci, 1 (tal. 7544983; 7541834): 
S, PILTRO A PATIERNO: p n i G. 

Guarino. 3 (teU 7382451); SCOC
CAVO: piana Giovanni XXIII (te
le!. 7382451); PIANURA; piai 
za Municipio. 6 (t*L 7261961: 
7264240) 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Cfìiaia • Riviera: via Car

ducci 21; Riviera di Chitia 77; 
via Me.-geII.na 148. 5. Ciaaappe -
S. Ferdinando • Montecalrarie: v'.a 
Roma 343. Mercato • Pendino: 
p.na Gar'ba'd. 11. Avvocata» p.na 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenzo -
Pofsioreale; via Carbonara 83. 
Sta*. Centrale c.so Lucci 5: p.na 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca
sanova 30. Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena: via M«tcrdei 72; 
corso Garibaldi 218. Cotti Amine!: 
Colli Am'r.ei 249. Vomere - Ara-
netta: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Merlimi 33; 
vìa D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.xza Mar
cantoni Coloni» 21 . Soccaven via 
Epomeo 154. Poooolì: cerio Um
berto 47. Miano • Secondrefioa»: 
c.so Secondigliano 174. PeaiiHa*: 
via Manzoni 151. Ramali: p.aas 
Bagnoli 726. Piamrra: via D m 
d'Aosta 13. Ckiaieno . Mariano** -
Piscinola: vio Napoli 46 - Piarl-
no!a. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI.RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 

http://Me.-geII.na

